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Quadro generale del piano stralcio di bacino
per |'assetto idrogeologico

o

R
s

TAVOLA 4-3

Scala 1 : 25.000
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Arch. Gianfranco Giovagnoli

Marzo 2004

/\/ Limite dell'Autorita di Bacino

FASCE FLUVIALI
alveo (art. 8)

fascia con probabilita di inondazione corrispondente

LEGENDA

a piene con tempi di ritorno fino a 200 anni nella situazione pre-interventi (art. 9)

¢ delimitazione della fascia di territorio con probabilita di inondazione corrispondente
© % apiene con tempi di ritorno di 500 anni (art. 10)

Quadro d'unione delle tavole alle scale 1:5.000 e 1:10.000

AREE DI VERSANTE IN CONDIZIONI DI DISSESTO

[ calanchi (art. 14)

[ 1 Aree in dissesto per fenomeni in atto ( art. 14 )
[ ] Aree di possibile influenza del dissesto nelle frane di crollo ( art. 15 )
[ ] Aree di possibile evoluzione del dissesto e frane quiescenti ( art. 16 )

quiescente
attiva

€ areanon cartografabile attiva
& areanon cartografabile quiescente
NN codice identificativo di area a rischio elevato e/o molto elevato

=121 Aree in dissesto da assoggettare a verifica (art. 17 )

(Perimetrazione di cui all'Allegato 2)
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‘Elaborazione a cura del Centro CarfoGrafico di Ingegneria Ambientale




